
   

 

 

        AA 2016-2017 

        Corso di Arte 

       9 marzo 2017 (16.00-17.30) 

       Docente: Dr.ssa Ilaria Sinisi 

 

Prontuario per riconoscere tutti gli stili italiani ed europei:  

come identificare un mobile dalla forma 

 dei piedini e delle gambe 



Questo repertorio vuole essere una serie di 

consigli ed indicazioni sui mobili di tutte le 

epoche.  

Dopo aver analizzato il mobile nella sua 

interezza nella storia ed aver tracciato la 

sua evoluzione nel gusto e nell’arredo, ora 

non resta che soffermarci sui particolari. 

 

 Questo quindi che segue sarà un vero e 

proprio VADEMECUM 



Il Cinquecento e il Seicento 

 
Questi secoli cercano forme razionali, legate al 

mondo classico, inneggianti al senso del volume e 

liberamente influenzate dalla scultura e 

dall’architettura. Tra le gambe, quelle che si 

allontanano dal modello a cavalletto dei tavoli da 

refettorio, assumono in forma di colonnine e sono 

unite alla base da 4 traverse, ancora semplici assi di 

legno. Tra le tipologie più interessanti troviamo le 

gambe a rocchetto, lavorate al tornio. 













Il Settecento 

Gli stili di questo periodo si succedono insieme ai Re 

che siedono al trono di Francia.  

Con la fine di Luigi XIV e la reggenza di Filippo 

d’Orléans, le gambe iniziano ad assottigliarsi, si 

fanno a «cabriole» e assumono la caratteristica forma 

a «s» che le renderà «femminili» e sensuali, 

eccentriche e frivole come richiesto dal Rococò. 















L’Ottocento 

 
Gran parte dell’800 è dominato dall’ avventura 

napoleonica. Iniziata alla fine del secolo 

precedente, esplode con lo stile impero che, pur 

mantenendo ogni riferimento all’antico, 

soprattutto a Pompei e all’Egitto, torna d un 

arredo ricco e fastoso con gambe di tendenza 

quadrangolare e a sciabola. 

 







Il Novecento 

Con il ‘900, i vari ecclettismi lasciano il posto ad Art 

Nouveau e Liberty. Fiori e immagini naturalistiche si 

trovano dovunque insieme a materiali pregiati. 











































 

Il Drago 

 

Nell’immaginario di molti popoli sono 

fonte di grande forza simbolica. Nelle 

sembianze ricordano rettili, coccodrilli 

o grandi serpenti e rimandano ai veri 

draghi esistiti: i dinosauri. Nella fiabe il 

drago è simbolo dell’animalità 

selvaggia che può essere sconfitta dalla 

forza disciplinata. Nell’immaginario 

cristiano è il simbolo di Lucifero e 

collegato all’elemento fuoco. In 

Estremo Oriente il drago è visto in 

genere come simbolo di fortuna, in 

grado di produrre l’elisir 

dell’immortalità. Essenza primigenia, 

lo yang, riproduzione e fertilità. 

Nell’arte decorativa s’incontrano 

spesso due draghi che giocano con una 

perla con la quale evocano la pioggia 

feconda. 




















